In  Jesi , il 19/03/2002,

la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dai Sig.ri Achille Manzoni e Corrado Prencipe

e

le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori
· Fiba Cisl, rappresentata dai Sig.ri Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Luigi Bellagamba e Francesco Torresi

· Fabi, rappresentata dai Sig.ri Pietro Merlini, Cesidio M. Benedetti Panici e Giorgio Federici

· Sindirigenticredito, rappresentata dai Sig.ri Bruno Simonetti, Rosi Giampaolo e Bomprezzi Paolo

premesso che
le Parti, in attesa di trasferire ai sensi dei vigenti accordi il patrimonio del Fondo Pensioni della Banca Popolare di Ancona S.p.A., concordano sulla esigenza di completare al meglio l’iter operativo della trasformazione di cui all’ Accordo per la trasformazione dei trattamenti pensionistici aggiuntivi aziendali per i dipendenti della Banca Popolare di Ancona Spa  27/12/2000 e successive  modificazioni ed interpretazioni;

visto che

allo stato attuale, non sono ancora stati risolti gli aspetti inerenti alla diversità di posizioni circa l’individuazione delle voci retributive utili al calcolo delle prestazioni in favore di coloro che potevano optare ai sensi dell’art. 4 del predetto Accordo 27/12/2000 per il mantenimento dei preesistenti Trattamenti Pensionistici Aggiuntivi Aziendali;

pertanto, si rende necessario riaprire i termini dell’Accordo 27/12/2000, scaduti in data 31/01/2002;

al fine di

mettere il personale interessato nelle migliori condizioni per poter esercitare l’opzione di cui sopra;

tenuto conto che

le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo;

hanno convenuto quanto segue
1. il termine di trenta giorni di cui all’articolo 4 dell’Accordo 27/12/2000, citato in premessa, già modificato con gli accordi datati 25/07/2001 e 27/12/2001, viene ulteriormente modificato dando la possibilità di effettuare l’opzione stessa entro il 30/04/2002;

2. nei confronti degli iscritti, in servizio alla data del presente accordo, che hanno già effettuato l’opzione di cui all’art. 4 dell’Accordo 27/12/2000 o che la effettueranno entro il 30/04/2002, il diritto alla corresponsione del trattamento pensionistico aziendale matura, a richiesta dell’iscritto, a partire dal compimento dei 57 anni di età, sia uomini che donne, purchè in presenza di cessazione dal servizio, modificandosi in  tal senso quanto previsto all’art. 3, sesto comma, primo alinea del previgente Regolamento disciplinante il Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale della Banca Popolare di Ancona ed all’art. 3, secondo comma, lettera b), prima alinea del previgente Regolamento disciplinante il Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale della Banca Popolare del Montefeltro e del Metauro.

L’effettiva erogazione del trattamento pensionistico aziendale, di cui al comma che precede, avverrà comunque con la stessa decorrenza prevista per la prestazione della disciplina dell’assicurazione generale obbligatoria (AGO-INPS);

3. la Banca Popolare di Ancona S.p.A. provvederà, a seguito dell’esercizio dell’opzione di cui all’art. 4 dell’Accordo 27/12/2000 e di quanto previsto nel presente accordo, a garantire l’equilibrio del Fondo Pensione della Banca Popolare di Ancona S.p.A., anche ai sensi dei vigenti accordi aziendali;

4. Le Parti firmatarie il presente accordo si impegnano a trovare entro il 30/06/2002 la soluzione in merito al problema, citato in premessa, dell’individuazione delle voci retributive utili al calcolo delle prestazioni;

5. Le Parti firmatarie il presente accordo si impegnano a trovare adeguate soluzioni entro il 30/06/2002 per gli iscritti che hanno optato per la Sezione I del Fondo Pensione della Banca Popolare di Ancona S.p.A. in relazione alle previsioni di cui all'art. 9 dell'Accordo 27/12/2000.
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